
LEGGE 23 dicembre 2014, n. 190
I

Disposizioni per la fotmazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di Jtabilita ' 2015). (14G00203)
(GU n.300 del 29-12-2014 -iSuppl. Ordinario n; 99)

Vigente al: 1-1-2015

La Camera dei depJtati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
~?

la seguente legge:

Art. 1.

1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare e.del ricorso al
mercato finanziario, i~ termini di competenza, di cui all'articolo
11, comma 3, lettera a)', della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per
gli anni 2015, 2016 e ~017, sono indicati nell'allegato n. 1 annesso
alla presente legge., I Uivelli del ricorso al mercato si intendono al
netto delle operazioni/effettuate al fine di rimborsare prima della
scadenza o di ristrutturare passivita' preesistentl con ammortamento
a carico dello Stato:
2. Nell'allegato n. 2 annesso alla presente ,legge e'. indicato

l'adeguamento degli importi dei trasferimenti dovuti dallo Stato, ai
sensi rispettivamente dell' articolo 37, comma 3, lettera ,c), della
legge 9 marzo 1989, n.88, e successive modificazioni, dell'articolo
59, comma 34, della legge 27 dicembre 1997, n.' 449, 'e successive
modificazioni, e dell' a:rticolo 2, comma 4, della legge 12, novembre
2011, n. 183, per l'ando 2015. I predetti importi sono ripartiti tra
le gestioni interessat~ con il procedimento di cui all'articolo 14
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.
3. Nell' allegato n. 2 annesso alla presente leg,ge sono, inoltre,

indicati gli importi co'mplessivi dovuti per l'anno 2015 ai sensi
dell'articolo 2, comma A; della legge 12 novembre 2011, n. 183,
non che , gli importi che, prima 'del riparto tra le gestioni
'interessate, sono attribui ti:

a) alla gestion~ p~r i coltivatori diretti, mezzadri e coloni a
completamento dell' int,egrale assunzione 'a carico dello Stato
dell'onere relativo ai trattamenti pensionistici liquidati
anteriormente allo gennaio 1989;

b) alla gestione speciale minatori;
c) alla gestione speciale di previdenza e assistenza per i

lavoratori dello spettacolo gia' iscritti al soppresso ENPALS.
4. Al fine di dotare \1 Paese di un sistema d'istruzione'scolastica

che si caratterizzi per un rafforzamento dell'offerta formativa e
della continuita 'didat:tica, per la,valorizzazione dei docenti e per
una sostanziale att'liazione' dell'autonomia scolastica, anche
attraverso la valutazione, nello stato di previsione del Ministero
dell'istruzione, dell"Jniversita' e della ricerca e' istituito un
fondo denominato «Fondo' "La buona scuola"», con la dotazione di 1.000
milioni di euro perl'ànno 2015 e di 3.000 milioni di euro annui a



enti competenti l'informazione necessaria a definire e aggiornare la
regolarita' dei vettori iscritti.

4-quinquies. In caso di contratto di trasporto stipulato in forma
non scritta il committente che non esegue la verifica di cui al comma
4-bis ovvero di cui al comma 4-quater, oltre agli oneri di cui al
comma 4-ter, si assume anche gli oneri relativi all'inadempimento
degli obblighi fiscali e alle violazioni del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, commesse
nell'espletamento del servizio di trasporto per suo conto eseguito.

4-sexies. All'atto della conclusione del contratto, il vettore e'
tenuto a fornire al committente un'attestazione rilasciata dagli enti
previdenziali, di data non anteriore a tre mesi, dalla quale risulti
che l'azienda e' in regola ai fini del versamento dei contributi
assicurativi e previdenziali.

5. Nel caso in cui il contratto abbia ad oggetto prestazioni di
trasporto da effettuare in un arco temporale eccedente i trenta
giorni, la parte del corrispettivo corrispondente al costo del
carburante sostenuto dal vettore per l'esecuzione delle prestazioni
contrattuali, come individuata nel contratto o nelle fatture emesse
con riferimento alle prestazioni effettuate dal vettore nel primo
mese di vigenza dello stesso, e' adeguata sulla base delle variazioni
intervenute nel prezzo del gasolio per autotrazione, ave tali
variazioni superino del 2 per cento il valore preso a riferimento al
momento della sottoscrizione del contratto stesso o dell'ultimo
adeguamento effettuato. Tale adeguamento viene effettuato anche in
relazione alle variazioni delle tariffe autostradali italiane»;

c) i commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 16 sono abrogati;
d) il comma 14 e' sostituito dal seguente:
«14. Alla violazione delle norme di cui ai commi 13 e 13-bis

consegue la sanzione amministrativa pecuniaria pari allO per cento
dell'importo della fattura e comunque non inferiore a 1.000 euro».

249. Costituisce condizione dell'esercizio in giudizio di un'azione
relativa a una controversia in materia di contratto di trasporto o di
sub-trasporto l'esperimento del procedimento di negoziazione
assistita da uno o piu' avvocati di cui al capo II del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge
10 novembre 2014, n. 162, cui si rinvia per la disciplina del
procedimento stesso. Se le parti, con accordo o nel contratto,
prevedono la mediazione presso le associazioni di categoria a cui
aderiscono le imprese, la negoziazione assistita esperita si
considera comunque valida. Le disposizioni di cui al presente comma
non si applicano per l'attivazione dell'azione diretta di cui
all'articolo 7-ter del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286.

250. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 83-bis
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come da ultimo
sostituito dal comma 248 del presente articolo, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, tenuto anche conto delle rilevazioni
effettuate mensilmente dal Ministero dello sviluppo economico sul
prezzo medio del gasolio per autotrazione, pubblica e aggiorna nel
proprio sito internet valori indicativi di riferimento dei costi di
esercizio dell'impresa di autotrasporto per conto di terzi.

--O 251. Le nuove imprese che, a decorrere dalla data di entrata in \
vigore della presente legge, presentano domanda di autorizzazione
all'esercizio della professione di trasportatore su strada hanno
facolta' di dimostrare il requisito dell'idoneita' finanziaria, anche
sotto forma di assicurazione di responsabilita' professionale, )
limitatamente ai primi due anni di esercizio della professione
decorrenti dalla data dell'autorizzazione di cui all'articolo 11 del
regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, I
del 21 ottobre 2009. A decorrere dal terzo anno di esercizio della
professione, la dimostrazione del requisito dell'idoneita'
finanziaria e' ammessa esclusivamente con la modalita' prevista
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dall'articolo 7, comma l, lettera a), del decreto del Capo del
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi
e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 25
novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28
novembre 2011, oPpure a me"o di attesta'ione rilasciata sotto form~
di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa. Le polizze dl
assicurazione di responsabilita' professionale, gia' presentate alle
competenti amministrazioni dalle imprese che hanno presentato domanda
di autori"a'ione o che sono state autori',ate all'eserci'io della
professione di trasportatore su strada anteriormente alla data di
entrata in vigore della presente legge ai fini della dimostrazione
del requisito dell'idoneita' finan'iaria, sono valide fino alla I
scaden'a delle stesse, con esclusione di eVentuale tacito o espresso
rinnovo. SUccessivamente a tale scaden,a, anche queste ultime imprese
dimostrano il requisito dell'idoneita' finan'iaria esclusivamente co~le modalita' di cui al secondo periodo.

252. r trasferimenti dal bilancio dello Stato agli enti e agli
organismi pubblici elencati nell'allegato n. 6 annesso alla presentelegge sono ridotti per gli importi ivi indicati.

253. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modifica'ioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, il secondo periodo e' sostituito dal seguente, «Ferme
restando le attribu'ioni proprie della Commissione di vigilan,a
prevista dall'articolo 3 del regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, e
successive mOdifica'ioni, nell'ambito delle competen,e proprie della
Commissione parlamentare di cui all'articolo 56 della legge 9 mar,o
1989, n. 88, e successive modifica'ioni, rientrano anche le fun,ioni
di vigilan,a sulla gestione separata di cui al comma 8 del presente
articolo relativamente ai profili di opera'ioni di finan'iamento e
Sostegno del settore pubblico reali"ate con riferimento all'interosettore previdenziale e assistenziale».

254. All'articolo 9, comma 17, secondo periOdo, del decreta-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica'ioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modifica'ioni, le parole, «negli
anni 2013 e 2014» sono SOstituite dalle seguenti, «negli anni 2013,2014 e 2015».

255. All'articolo " comma 452, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, le parole, «Per gli anni 2015-2017» sono Sostituite dalleseguenti: «Per gli anni 2015-2018».
256. Le disposi'ioni recate dall'articolo 9, comma 21, primo e

secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modifica'ioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come prorogate
fino al 31 dicembre 2014 dall'articolo " comma " lettera al, del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4
settembre 2013, n. 122, sono ulteriormente prorogate fino al 31
dicembre 2015. Resta ferma l'inapPlicabilita, delle disposi'ioni di
cui al citato articolo 9, comma 21, primo e secondo periodo, del
decreta-legge n. 78 del 2010, al personale di cui alla legge 19febbraio 1981, n. 27.

257. Al fine di garantire la Continuita' delle attivita' in corso
della struttura tecnica di missione di cui all'articolo 163 del
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, restanc
confermati fino al 31 dicembre 2015 i rapporti di collabora'ione
Coordinata e Continuativa in essere alla data di entrata in vigoredella presente legge.

258. Sono abrogati gli articoli 1076, 1077, 1082 e 1083 del
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15
2010, n. 66, e successive modifica'ioni, e l'articolo 1, commadella legge 23 dicembre 2005, n. 266.
259. All'articolo 1870, comma " del codice di cui al decreto

legislativo 15 mar,o 2010, n. 66, le parole, «pari al 70 per cento»
sono Sostituite dalle seguenti, «pari al 50 per cento». Tale
percentuale di calcolo trova applica'ione nei confronti del personale
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